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STATUTO DI AS§OCIAZION E <ÉÈIf{S-"-.;,.---:-':

COSTITUZIONE . SEDE - DURATA - SCOPI

Art, 1 - Costituzione e Sede
E', costituita l'Associazione denominata "FARSI SoLIDALI"-èFl**,ts*con sede inNardò alla Via Pellettieri n'1. Essa è retta dal presente statuto e dalle vi-genti norme di legge in materia.

Alt. 2 - Carattere defi?ssociazione
L',Associazione non ha scopi di lucro e persegue esclusivamente finalità di solida-rietà sociale.
Essa..opera prevarentemente neil'ambito deila Regione pug Iia.E fatto espresso divieto di distribuire, anche in 

-modo 
indiretto, utili e avanzi digestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Rsiocirriàr"li;;j \§no che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano ef- \N"fettuate a favore di altre onlus che per legge, statuto o regolamento fanno pafte \\.della medesima e unitaria struttura. Gli utiii derivanti dalla gestione saranno im- \\

piegati per la realizzazione delte attività istituiionati e di quelle ad esse diretta-mente connesse' 
.L?ssociazione potrà partecipìie quale socio aa àmi circoli e/oassociazioni aventi scopi analoghi nonché p#é.ip".e ad enti con scopi socialiculturali gd umanitari. 

__-_ r_. v eu srrLr LrJrr >Ll.,pt §uctau 
-gSArt. 3 - Durata dell,Associazione

La durata dell?ssociazione è illimitata. \__
Art. 4 - scopi defl,Associazione \À-.\\
Assistenza sociar€, socio-sanitaria e beneficenza. 

'\'\

,Io-:::::,:::^rl.pjip:ne.tes.9tu.1i,v9 persesuimenro di finalità di sotidarierà socia-te, mediante ro svorsimenro ai atiività n"r ,i"tioie;;":;il';';J.il-UHffi': socra-

L?ssociazione, nell;ambito delle proprie finalità di solidarietà sociale, intendeprovvedere all'assistenza di persone anziane, disabili, minori,lnrrrioi, emargina-ti, detenuti, detenuti in libertà vigilata, i*;É;;, prorughi, etnie di nomadi, tos-sicodipendenti, marati,.e..comunqire tutte.te cÉtegbiie soliuti pii, airàgiut*.Per il conseguimento delle ptopri" finalità istituiionali, l?ssociazionè potrà intra-prendere, a titoro esemprificativo e non esaustivo, re seguenti.attività:- l'allestimento e la gestione di case famiglia o ioÀunità residenziali; centri not-
:?:*,*::::liv-r] 9_e11tri 

di assisren="-i,*iÀ,'oirtriuuzione vesriario od artriefretti personari, assisrenza medica o psicorogi.i ,o[f"#;ril;:'#.;:,H .. 
*

cialistico); centri di orientamento e.formazioÉ* friuoro, tirocini, scuola, servi- . ,.r_-_zi, legislazione, pratiche burocratiche ecc, 
"onàrte 

di orienta#;i; e forma//__, §:f::3i:1"-3ip,:.r!ryl?re secondo rr'r-.gg"'duadro 21. L2.Ls78 n, 845 e - -successive modifiche; centri per il sostegnò-Julturat* 
" ,o.ial" itinguu, pro-mozione professionare, curtura, sport, tempo ribero, ecc.) e di tutera der pa-tri mon io storico-a rtistico ;- lbrganizzazione e l'erogazione di servizi di asslstenza dorniciliare rivolti a per-

:::i#,ff" non autosufficienri, marati terminari o comunque a soggeni
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à\,-E orz,rdile non autosuttictenti, malati terminali o comunque a sogietti fsvantaggiati. I'vrrYuv s --rrvL! 
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Beneficenza
L'Associazione intende operare nei confronti di soggetti svantaggiati dal punto di
vista economico e/o sociale, prowedendo alle loro necessità màtèriali.
Per il conseguimento delle proprie finalità istituzionali, l'Associazione potrà intra-
prendere, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti attività:- promuovere raccolte di denaro e beni da devolvere a soggetti svantaggiati dal

punto di vista economico e sociale o ad altri enti che svolgano la loro-attività
nei confronti dei medesimi soggetti;- organiTaare reti di solidarietà che si occupino di segnalare le persone in stato
di indigenza e di provvedere alla distribuzione dei generi di prima necessità;- promuovere campagne di sensibilizzazione nei confronti delle situazioni di in-

. digenza presenti sul proprio territorio.
E fatto espresso divieto di svolgimento di attività istituzionali diverse da quelle
rientranti nei settori previsti, ad eccezione di attività direttamente connesse.
Per _il conseguimento dei propri fini l?ssociazione può aderire ad associazioni,
confederazioni, istituzioni operanti nei propri settori di attività o affini e stipulare
convenzioni con Enti pubblici e privati.
L?ssociazione potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni con-
trattuali di natura immobiliare, rnobiliare, industriale e finanziaria, purché rien-
tranti negli scopi istituzionali.
L'Associazione potrà assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di
lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funziona-
mento oppure occorrenti a qualificare o specializzare l'attività da esse svolta.

socr

Art. 5 - Requisiti dei soci
Possono essere soci dell?ssociazione tutti coloro che, interessati alla realizzazio-ne delle finalita istituzionali, ne fanno richiesta al Consiglio Direttivo
dell'Associazione,
Possono inoltre essere soci Associazioni e Circoli aventi attività e scopi non in
contrasto con quelli dell'Associazione. Possono, infine, essere soci enti pubblici e
privati aventi finalità e scopi sociali, culturali ed umanitari.
E espressamente vietata la temporaneità della partecipazione alla vita associati-
va.

Art. 6 - Ammissione dei soci
Nella domanda di adesione I'aspirante socio dichiara di essere a piena conoscen-
za dello statuto, di eventuali regolamenti e di accettarli.
Non sono previste differenze di trattamento tra i soci relativamente ai diritti e
doveri nei confronti dell'Associazione.
L'iscrizione decorre dalla data di delibera di accettazione del Consiglio Direttivo.
L'eventuale reiezione deve essere motivata.
Il socio che provvede ad eliminare le cause che hanno portato al rigetto può pre-
sentare nuovamente la domanda di ammissione, tale richiesta viene valutata in
ultima istanza dall?ssemblea.
L'associato è tenuto, inoltre, al versamento della quota annuale per l'importo ed
entro itermini stabiliti dal Consiglio Direttivo,

Art. 7 - Diritti e doveri dei soci
Tutti i soci hanno diritto a partecipare alle assemblee, a votare, ad accedere alle
cariche associative, a svolgere l'eventuale attività volontaria preventivamente
concordata e a recedere dall'Associazione.
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L'appartenenza all?ssociazione ha carattere libero e volontario, ma impegna gli
aderenti al rispetto delle risoluzioni prese dai suoi organi rappresentativi, secon-
do le competenze statutarie e regolamentari.

Art.8 - Perdita della qualità di socio
La qualità di socio può venire meno per i seguenti motivi:
a) per dimissioni da comunicarsi per iscritto;
b) per decadenza e cioè per la perdita di qualcuno dei requisiti in base ai quali è

avvenuta l'ammissione;
c) per delibera di esclusione assunta dal Consiglio Direttivo per accertati motivi

di incompatibilità; per aver contravvenuto alle norme ed obblighi del presente
statuto, del regolamento o per altri motivi che comportino indegnità;

d) per ritardato pagamento dei contributi protratto oltre sei mesi;
e) per decesso del socio.

Art. 9 - Organi dell'Associazione
Organi dell'Associazione sono :

- l?ssemblea;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente;
- i Revisori dei Conti.

AÉ. 10 - Partecipazione rr'O""::t;:ttO
L?ssociazione nell'Assemblea ha il suo organo sovrano.
Hanno diritto di paftecipare all'Assemblea sia ordinaria che straordinaria tutti i

soci.
L?ssemblea viene convocata in via ordinaria almeno una volta all'anno entro il
30 aprile per l'approvazione del bilancio consuntivo - la cui redazione è da consi-
derarsi obbligatoria - per l'eventuale rinnovo delle cariche sociali e per la presen-
tazione del bilancio preventivo dell'anno in corso,
L'Assemblea può inoltre essere convocata tanto in sede ordinaria, che in sede
straordinaria:
a) per decisione del Consiglio Direttivo;
b) su richiesta, indirizzata al Presidente, di almeno un terzo dei soci.

Art. ll - Convocazione dell'Assemblea
La convocazione dellAssemblea sia ordinaria che straordinaria può avvenire me-
diante qualsiasi mezzo che possa comprovare l'avvenuto ricevimento dell'awiso
di convocazione (raccomandata, raccomandata a mano, fax, posta elettronica)
inviato o consegnato almeno dieci giorni prima di quello fissato per l'adunanza.
La raccomandata verrà inviata all'indirizzo risultante sul libro soci. Nel caso in cui
la convocazione venga effettuata a mezzo fax o posta elettronica, il numero di
fax o l'indirizzo di posta elettronica cui l'avviso di convocazione è inviato deve es-
sere quello risultante dal libro dei soci. I soci sono tenuti a dare comunicazione
della variazione dei propri recapiti.
In caso di particolare urgenza l'Assemblea può essere convocata mediante l'invio
di telegramma o fax entro il terzo giorno precedente l'adunata.
L'avviso di convocazione deve contenere data, luogo ed ora della convocazione e
ordine del giorno della stessa.
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Art. 12 - Costituzione e deliberazioni dell'Assemblea
LAssemblea, sia in sede ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita in
prima convocazione con la presenza di almeno la metà più uno dei soci.
In seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il numero
dei soci intervenuti.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione.
In caso di sua assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vice-
Presidente o da persona designata dallAssemblea.
I verbali delle riunioni dell'Assemblea sono redatti da un segretario nominato dal
Presidente dell?ssemblea tra i presenti.
Il Presidente ha inoltre la facoltà, quando lo ritenga opportuno, di incaricare un
notaio della redazione del verbale dell'Assemblea, fungendo così da segretario.
L'Assemblea delibera sia in prima che in séconda convocazione con la maggio-
ranza della metà più uno dei voti espressi.
Le deliberazioni prese in conformità allo statuto obbligano tutti i soci anche se
assenti, dissidenti o astenuti dal voto.

Att. 13 - Forma di votazione dell Assemblea
L'Assemblea vota normalmente per alzata di mano; su decisione del Presidente e
per argomenti di particolare importanza la votazione può essere effettuata a

scrutinio segreto. Il Presidente dellAssemblea può in questo caso scegliere due
scrutatori fra i presenti.

Art. 14 - Compiti dell'Assemblea
All?ssemblea spettano i seguenti compiti:
- in sede ordinaria:

a) discutere e deliberare sui bilanci consuntivi e preventivi e sulle relazioni al
bilancio del Consiglio Direttivo;

b) eleggere i membri del Consigllo Direttivo, il Presidente e illi revisori dei
conti;

c) deliberare sulle direttive d'ordine generale dell'Associazione e sull'attività
da essa svolta e da svolgere;

d) approvare i Regolamenti;
e) UeiiOerare su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto alla

sua approvazione dal Consiglio Direttivo;
- in sede straordinaria:

a) deliberare sullo scioglimento dell'Associazione;
b) deliberare sulle proposte di modifica dello statuto;
c) deliberare sul trasferimento della sede dellAssociazione in altro Comune;
d) deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla
sua approvazione dal Consiglio Direttivo.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art, 15 - Compiti del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo ha il compito di:
a) d;;bH;" 

*;;;È " q;;ilH" iiguaraanti t'attività dell'Associazione per \à)
l'attuazione delle sue finalità e secondo le direttive dell'Assemblea assumendo
tutte le iniziative del caso;

b) predisporre i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre all'Assemblea, e
manifestare una rigida trasparenza gestionale non omettendo alcun requisito
di bilancio;

c) deliberare su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal Presidente;
)\L
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d) deliberare l'accettazione delle domande di ammissione dei nuovi soci e fissare
le quote di ammissione ed i contributi associativi, i termini di versamento,
nonché l'eventuale penale per i tardivi versamenti;

e) deliberare sull'adesione e paftecipazione dell?ssociazione ad enti ed istituzio-
ni pubbliche e private, designando i rappresentanti da scegliere tra i soci.

0 se ritenuto necessario, eleggere al suo interno il Vice-presidente;
Il Consiglio Direttivo, nell'esercizio delle sue funzioni può avvalersi della collabo-
razione di commissioni consultive o di studio, nominate dal consiglio stesso,
composte da soci e non soci.
Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano, in ba-
se al numero dei presenti. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.

Art. 16 - Composizione del Consigtio Direttivo
II Consiglio Direttivo è formato da 5 membri nominati dall'Assemblea ordinaria
tra i soci. In relazione alla peculiarità dell'organizzazione è prevista l'integrazione
di un solo componente di nomina esterna, effettuata da parte del Vescovò, in ca-
rica, della diocesi di Nardò-Gallipoli.
Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e comunque fino all'Assemblea ordi-
naria che procede al rinnovo delle cariche sociali.
Al termine del mandato i consiglieri possono essere riconfermati.
Negli intervalli tra le assemblee sociali ed in caso di dimissioni, decesso, deca-
denza od altro impedimento di uno o più dei suoi membri, purché meno della
metà, il Consiglio Direttivo ha facoltà di procedere - per cooptazione - alla inte-
grazione del consiglio stesso fino al limite statutario.

AJt. t7 - Riunioni del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo si riunisce, sempre in unica convocazione, possibilmente
una volta al trimestre e comunque ogni qualvolta il Presidente lo ritenga neces-
sario o quando lo richiedono tre componenti.
La convocazione del Consiglio Direttivo avviene mediante qualsiasi mezzo che
possa comprovare l?vvenuto ricevimento dell'avviso di convocazione (raccoman-
data, raccomandata a mano, fax, posta elettronica) inviato o consegnato almeno
cinque giorni prima della data fissata per I'adunanza.
In caso di presenza di tutti i suoi membri, il Consiglio si ritiene comunque vali-
damente convocato.
Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi
componenti e sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice-
Presidente o da un consigliere designato dai presenti.
In caso di particolare urgenza il Consiglio Direttivo può essere convocato per te-
legramma o e-mail inviato almeno 2 (due) giorni prima della data prefissata.
Il Presidente, i consiglieri ed il segretario sono tenuti a mantenere la massima
segretezza sulle decisioni consiliari.
Soltanto il Consiglio, con specifica detibera, ha facoltà di rendere note quelle de-
liberazioni per le quali sia opportuno e conveniente dare pubblicità.

PRESIDENTE

4ft. t8 - Compiti del Presidente
Il Presidente dirige l?ssociazione e la rappresenta, a tutti gli effetti, di fronte a
terzi ed in giudizio. Il Presidente ha la responsabilità generale delta conduzione e
del buon andamento degli affari sociali.
Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l?ssociazione sia
nei riguardi dei soci che dei terzi.
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Il Presidente sovrintende in pafticolare all'attuazione delle deliberazioni

i iln'.',::l? 5't".ff :f :l Vlf ,.SX;'?"FI" rl 
"É 

., cons i!, i J diietti uo u n u,o,u
Il Presidente può oetegare, ai Lno..o più consigrieri, pafte dei suoi compiti in via
::1§::1i."rfi:.#1"eni". in ..io di sua 

".r"nià-o impedimenro, viene sostiru*o

lrt. lg - Elezione del presidente
Il Presidente è oroposto dal consiglio Direttivo ed eretto dail?ssembrea ordinaria
:;: ;?:: 
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REVISORI DEI CONTI

1.":. 29 - Compiti dei Revisori dei Conti

i: !il§i#,f;.i:TUr;iff ji 
:". :"I; r'ne i I i m *i d'u so i r co ntro r ro su r r a s esrio-

Essi devono redigere la loro i"l*ior'," allAssembrea rerativamente ai bilanci con-suntivi e p.eventivi preoisportil; consigrio Direttivo.
Art. 2l - Etezioni dei Revisori dei Conti
I*ffi"#rig::J:,"ilno ;ailil;tiourrarrÀmbrea in numero massimo di tre e du-

F:li,''.?lJl"r,""f,fl:o,ti 
e devono essere scetti tra persone iscritte ner Resisrro dei

FINANZE E PATRI]UI0NIO
Art. 22 - Entrate dell?ssociazione
Il patrimonio deila esro.iàiiiiJE .ortituto:- dai conferimenti in denaro o Éeni mobili ed imm.obili, o altre utilità impiegabili

5::Jlj,!:;HlnTj[,0"n,, scopi, 
"nàtt,iii'iagri e,sociaii "j àrp.*ssamente

- dai beni mob'l-:! immobili espressamente destinati a patrimonio che perven-gano o perverranno a qualsiasi titolo affa Às-Jciazione, compresi quelli dallastessa acquistati secondo re norme oer presenià'stutrto;
liiT5:ifff'J:l',i,0' rnti o oa privJii-.onèpr.ssa destinazione ad incre-- dalle rendite non utilizzate che, con delibera det consiglio Direttivo, possonoessere destinate ad incrementare it patrimonJol"

:: jffiTl;ri;ffi,?ìiiti ar ronJJ oi aotu.ionu ilro srato, da Enti rerr*oriari o
L'associazione trae le sue risorse rper lo.svoròir*nà della sua attivitàtlonomiche, 

sia per il suo funzionamento chet' dalla prima quota ai iscriiione-e dalle successive quote annuali, nera misuranssata dal Consiglio Direttivo;,. da versamenti volontari Oegii'associati;: contributi dello stato, di Enli o istituzioni pubbriche, amministrazioni, istituti dic-edito e da attri enti finaliziaii escturiuuriÀàni" lt sostegno di specifiche e do-c'Jmentate altività o progetti in conformita ài irniistituzionari;! ::l:riprti di privati *.riÉro";" '

t" contributi di organismi internàzionali;, ccnazioni e lasiiti testame-ni;;;tI i.:borsi derivanti da conveniiol.,i;
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h. entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali;
i. rendite di beni mobili e immobili pervenuti

NORME FINALI E GET{ERALI

Art. 23 - Esercizi sociali
L'esercizio sociale inizia il 10 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

Art. 24 - §cioglimento e liquidazione
In caso di scioglimento l?ssemblea designerà uno o più liquidatori determinan-
done i poteri.
Il Patrimonio sarà devoluto secondo le indicazioni dell'Assemblea o dei liquidatori,
in ogni caso ad altre Organizzazioni non lucrative di utilità sociale o con fini di
pubblica utilità, sentito I'organismo di controllo di cui all'art. 3, diciannovesimo
comma, Legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione imposta
dalla legge.

Art. 25 - Regolamento interno
Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del presente statuto saranno
disposte con regolamento interno da elaborarsi a cura del Consiglio Direttivo e da
approvarsi dall'Assemblea, in deroga all'art. 12 del presente statuto, con voto fa-
vorevole di almeno i tre quafti dei soci.
Eventuali modifiche a tale regolamento interno potranno essere apportate su
proposta di almeno un terzo dei membri del Consiglio Direttivo. Tali modifiche,
sottoposte all'Assemblea, saranno accolte con il voto favorevole di almeno i tre
quarti dei soci, *. ,i.'Y..-
Art. 26 - Rinvio i

Pertuttoquantononèprevistodalpresentestatutosifarinvioalladisciplina
detle Orga nizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale, alle norme di legge in mate-
ria di associazioni ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico italiano.
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